
   

                  Ascensione del Signore     
 

  ESSERE CON NOI  
  

 
 

Dal Vangelo di Matteo   
 
 

In quel tempo, gli undici discepoli 
andarono in Galilea, sul monte che 
Gesù aveva loro indicato. 
Quando lo videro, si prostrarono.  
Essi però dubitarono.  
Gesù si avvicinò e disse loro: «A me è 
stato dato ogni potere in cielo e sulla 
terra. Andate dunque e fate discepoli 
tutti i popoli, battezzandoli nel nome 
del Padre e del Figlio e dello Spirito 
Santo, insegnando loro a osservare 
tutto ciò che vi ho comandato. Ed ecco, 
io sono con voi tutti i giorni, fino alla 
fine del mondo». 
 



Rif less ione 
 

Il Vangelo di Matteo si chiude così: Gesù se ne va dal mondo 
(ascende al cielo) ma promette di “essere con noi, tutti i giorni fino 
alla fine dei giorni”. 
 
Essere con noi significa FARE UNA PROMESSA 
Anche a noi capita di fare promesse. Lo facciamo nei momenti 
importanti, per far capire che ci teniamo particolarmente a qualcosa. 
Gesù fa la stessa cosa con noi: vuole dirci che gli stiamo 
particolarmente a cuore. 
 
Essere con noi significa INTIMITA’ 
“Io sono con voi”: Gesù lo dice proprio prima di salire al cielo. Per 
non farci sentire soli e non farci preoccupare. E’ un modo per 
rassicurarci e per dirci che, anche se non c’è più fisicamente, Lui 
rimane intimo con ognuno di noi. 
 
Essere con noi significa PER SEMPRE 
“Tutti i giorni, fino alla fine del mondo”. Il dono dello Spirito ci 
ricorda che l’amore di Dio non è di un attimo e nemmeno di un 
tempo breve. Ma il suo Amore è per sempre. 

 



 

      Il piano 
del Signore 
  
 

Si racconta che durante l’Ascensione, Gesù gettò 
un’occhiata verso la terra che stava piombando 
nell’oscurità. 
Soltanto alcune piccole luci brillavano 
timidamente sulla città di Gerusalemme. 
L’Arcangelo Gabriele, che era venuto ad accogliere 
Gesù, gli domandò: «Signore, che cosa sono quelle 
piccole luci?». 
«Sono i miei discepoli in preghiera, radunati 
intorno a mia madre. E il mio piano, appena 
rientrato in cielo, è di inviare loro il mio Spirito, 
perché quelle fiaccole tremolanti diventino un 
incendio sempre vivo che infiammi d’amore, poco 
a poco, tutti i popoli della terra!». 
L’Arcangelo Gabriele osò replicare: «E che farai, 
Signore, se questo piano non riesce?». 
Dopo un istante di silenzio, il Signore gli rispose 
dolcemente: «Ma io non ho un altro piano…». 

 
	
 
 

 

Il racconto della settimana 
di don Bruno Ferrero 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

PREGHIERA  
(da recitare ogni giorno in famiglia) 

 
 

O Signore, 
noi ti ringraziamo 
per il tuo piano di amore. 
Grazie perché 
non ci hai lasciati soli. 
Grazie perché 
sei sempre con noi, 
tutti i giorni, 
fino alla fine del mondo. 
Grazie perché 
metti intorno a noi 
tante persone  
che ci fanno sentire 
il tuo grande amore. 
Fa che non ci dimentichiamo 
mai di tutto questo. 
                           Amen 
 
                              IMPEGNO della SETTIMANA 
 

In questa settimana mi impegno  
a prendermi cura di una persona. 


